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ATTACCANTEDELLAPRO PATRIA

DILETTANTI. Dopol’esonerodi Vincenzi, il bomber debuttadomani

Numerosi incontri pubblici e
privatiper trovareunaccordo.
Un anno e mezzo di appunta-
menti. Una trattativa iniziata
sottoimiglioriauspicimacon-
clusa con un nulla di fatto.
OraRovatodevevoltarepagi-

na per il deciso intervento del-
l’Amministrazione comunale,
che aveva indicato in giovedì
10 aprile il termine ultimo per
trovareunaccordoperlafusio-
ne tra Real e Montorfano.
Il tempo è scaduto, ora non

resta che la soluzione di ripie-
go, il famoso bando che il Co-
mune di Rovato è pronto a in-
dire:«Purtroppoabbiamoper-
so l’occasione per dimostrare
a Rovato di poter collaborare
per il bene di tutti - spiega Al-
berto Lancini, presidente del
Montorfano -. Da parte nostra

c’èsemprestatalamassimadi-
sponibilità a sedersi, parlare e
trovareunaccordo.Se la fusio-
ne è saltata la colpa è solo di
Cocchetti, il numero uno del
Real Rovato. Durante i vari in-

contri abbiamo sempre cerca-
to di venire incontro alle sue
esigenze. Voleva fare il presi-
dente? Bene, lo abbiamo ac-
contentato firmando e facen-
dogli firmare un documento

che gli garantiva la massima
carica nella nuova società.
Sembravad’accordo,poisièti-
rato indietro. Negli ultimi in-
contri ha sempre cercato di
prendere tempo fino alla sca-

denza imposta dal Comune.
Come si può trovare un accor-
do in queste condizioni?».
Secca la risposta del presi-

dente del Real, Massimo Coc-
cehetti: «Non siamo mai stati

to del nostro lavoro - chiude
Lancini del Montorfano -: se
vinceranno gli altri, restere-
mo a casa noi. Ma c’erano i
tempi e le modalità per trova-
re una soluzione per il bene di
Rovato. •A.MAF.
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LEGAPRO.L’attaccante diCalvisano domani affrontaigardesani, in lottaperiplay-off,con lasuaPro Patriaormai fuorida tutti igiochi

Serafini,messaggio allaFeralpi Salò

dipossessopallaegiocateperi- La «Bagno» è in crisi nera.

Alessandro Maffessoli

Un altro derby all’orizzonte
per Matteo Serafini. A pochi
giorni dal 36˚ compleanno,
che cadrà lunedì 21, il lunedì
dell’Angelo, e nella «sua» Bu-
stoArsizio, il capitanobrescia-
no della Pro Patria è pronto a
tendere una trappola alla Fe-
ralpi Salò. Una gara alla quale
l’ex attaccante del Brescia non
avrebbe nulla da chiedere vi-
ste le condizioni di classifica
della sua squadra, fuori dai
giochi per i play-off, al contra-
riodei gardesani.
«Ma non faremo alcun tipo

di regalo a nessuno - assicura
Serafini -, né alla Feralpi Salò
né alle prossime avversarie.
Abbiamomostratotutta lano-
stra professionalità anche do-
menica scorsa nella trasferta
contro la capolista Virtus En-
tella. Tutti ci davano per spac-
ciati e perdenti, i nostri avver-
sari avevano allestito la festa
promozione. Invece è finita
0-0».

NELLE TRE STAGIONI preceden-
ti l’attaccante di Calvisano è
sempre andato in doppia ci-
fra, un traguardo cheper esse-
re raggiunto anche in queste
stagioneavrebbebisognodial-

tre tre perle. Come quelle se-
gnate il 10 marzo 2007 alla Ju-
ventus nella sua giornata per-
fettaeinun3-1passatoallasto-
ria del Brescia: «Sarà difficile
riuscirearaggiungere i10gol -
prosegue Serafini, fermo a 7
centri in questo campionato,
uno su rigore, segnato all’an-
dataalLumezzane-,però l’im-
pegno non mancherà fino alla
fine. Ci proverò già dalla sfida
con la Feralpi Salò».
NelfuturoprossimodiSerafi-

ni, prima ancora della sfida di
domani, c’è da superare un
esame, in programma questa
mattina: «Già, sto prendendo
il patentino Uefa B. Ho inizia-
to il corso a Milano, ho l’ulti-
mo test. Speriamo vada bene,
mi piacerebbe intraprendere
la carriera di allenatore».
Non ora, però. L’obiettivo di

Serafini è continuare a essere
un giocatore determinante:
«Per ora sto bene. mi sento un

professionista, più avanti ve-
dremo.Nonsonoancorapron-
to per scendere di categoria,
stoaspettandounsegnaledal-
la Pro Patria per la prossima
stagione. Vorrei restare qui e
continuare a giocare con que-
sta maglia: a Busto mi trovo
davveromoltobene.Fareil tec-
nico? Già mi sento un po’ alle-
natoreincampocontutti igio-
vani che abbiamo in squadra,
però anche questo tipo di car-
riera può aspettare per il mo-
mento».

ORA si può finalmente pensa-
realderbypersonaleconlaFe-
ralpi Salò: «Sarà una partita
molto difficile contro una
squadra organizzata e ben di-
sposta in campo. La pressione
saràperòtuttasulla feralpiSa-
lò, che si gioca le residue spe-
ranze di partecipare ai play-
off. Garantiremo il massimo
impegno e una professionali-
tà impeccabile.Giochiamoda-
vanti al nostro pubblico e no-
stante le mille difficoltà vissu-
te inquestastagionevogliamo
dimostrare di valere».
Prima dell’ultimo obiettivo,

quello da tifoso: «Vedere il
Bresciaaiplay-off:sarebbebel-
lissimo». Per ora un sogno,
nonun’illusione. •
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«Non abbiamo nulla da perdere ma non faremo regali
Lo abbiamo già dimostrato contro la capolista Entella
Faccio il patentino datecnico ma ancora non smetto»

Unaformazione delRealRovato impegnatoin Secondacategoria IlMontorfano, protagonistanel girone E diSecondacategoria
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